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XXI indagine sulla congiuntura 
dell’artigianato in provincia di Udine 



Interviste a 603 imprese artigiane attive 
Territorio: provincia di Udine 


Periodo di svolgimento 

1° luglio -15 luglio 2016 


Aziende contattate 1.116 
Interviste complete realizzate 603 
Esiti negativi 513 


Indagine CATI in collaborazione con IRTEF di Udine 

c Coit/fotfiqianato 

i ór Imprese 


UDINE 




Serie storica saldo d’opinione sul fatturato nelle 
imprese artigiane della provincia di Udine 
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Opinione sul fatturato nelle imprese artigiane della 
provincia di Udine, dettaglio 1° semestre 2016 



stabile; 

stabile tendente 0,5% 
al meno 

diminuzione 
lieve 16,8% stabile tendente 

al più 25,6% 



SALDO +/- 
-24,1% 


crescita lieve 
11,4% 

crescita forte 
3,9% 


Distribuzione degli artigiani 
per consuntivo del fatturato 


-17,7% considerando 
anche stabili +/- 


1 ° semestre 2016 


Prevalgono i giudizi in calo, con più di 1 artigiano su 5 in forte 
diminuzione (22,6%). Sui giudizi di stabilità c’è una prevalenza della 
tendenza al positivo (25,6% contro il 19,2%) 
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Il fatturato ha tenuto per 6 artigiani su 10. La 
percentuale (61%) torna a salire sui livelli del 2011 
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La somma di artigiani con fatturato stabile o in crescita è un indicatore 
della quota di imprese che «hanno tenuto». La differenza rispetto alle ^ # - , 

ultime indagini è dovuta alla maggior % di imprese con fatturato invariato / u/Ui V\^^ 
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Identikit dell’artigiano in crescita: laureato, orientato 
all’export, giovane, investe e ha un’azienda strutturata 



Variabile 

SALDO D’OPINIONE SUL CONSUNTIVO FATTURATO 

1° semestre 2016 


MODALITÀ’ MIGLIORE 

MODALITÀ’ PEGGIORE 

Delta 

Titolo studio 

Laurea 


Scuola media inferiore 

-35,6% 

60,6% 

Export (SI/NO) 

Impresa esportatrice 

10,5% 

Impresa non 
esportatrice 

-27,7% 

38,3% 

Investimenti (SI/NO) 

Ha investito nel 1 ° 

semestre 2016 

4,2% 

Non ha investito nel 
1° semestre 2016 

-29,5% 

33,7% 

Calo della domanda 
(SI/NO) solo aziende non 
esportatrici 

Non ho problemi di 
domanda (interna) 

2,6% 

Si, ho problemi di 
domanda (interna) 

-50,3% 

52,9% 

Settore 

Servizi alle imprese 

-1,9% 

Edilizia 

-50,0% 

48,1% 

Classi addetti 

Oltre 10 addetti 

-2,9% 

1-2 addetti 

-32,4% 

29,5% 

Forma giuridica 

Srl 

-5,3% 

Impresa individuale 

-28,5% 

23,2% 

Età titolare 

25-44 anni 

-7,9% 

55 e oltre 

-34,8% 

27,0% 

Dipendenti (SI/NO) 

Con dipendenti 

-12,0% 

Senza dipendenti 

-32,4% 

20,4% 

Mercato 

Imprese produttrici 

-12,4% 

Pubblica 

amministrazione* 

-50,0% 

37,6% 

Zona altimetrica 

Friuli Orientale 

-19,8% 

Alto Friuli 

-30,8% 

10,9% 

Sesso titolare 

Femmina 

-23,1% 

Maschio 

-24,3% 

1,2% 


*12 casi 
























Esportazioni nell’artigianato totale: resta sotto 
il 10% la quota di artigiani orientati all’export 



14 , 0 % 
12 , 0 % - 
10 , 0 % - 
8 , 0 % 
6 , 0 % - 
4 , 0 % - 
2 , 0 % 
0 , 0 % 



% aziende artigiane che esportano 
(direttamente o indirettamente) 





luglio 2013 


luglio 2014 


luglio 2015 


luglio 2016 


La percentuale di imprese che possono puntare sulla domanda estera resta 
molto bassa, perché a molti artigiani non manifatturieri l’export è precluso 
per caratteristiche aziendali (parrucchiera, idraulico ecc...) 
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Focalizzando l’attenzione sull’artigianato mani¬ 
fatturiero, l’export riguarda più di 1 artigiano su 4 



35,0% 

30,0% 

25,0% 

20 , 0 % 

15,0% 

10 , 0 % 

5,0% 

0 , 0 % 


29,4% 


10 , 2 % 


19,2% 


luglio 2013 


27,7% 


10,3% 


17,4% 


Export nell’artigianato 
manifatturiero 


26,1% 


23,1% 

5,7% 

6,5% 






20,4% 

16,6% 



luglio 2014 luglio 2015 luglio 2016 


□ % ha esportato direttamente H % ha esportato indirettamente 


In crescita le imprese orientate all’export; in particolare cresce la quota 
artigiani manifatturieri che arrivano sui mercati esteri con mezzi propri 
(20,4%), senza appoggiarsi su un committente di dimensioni maggiori 


di 
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In leggero calo la percentuale di artigiani che investono, 
nonostante le misure ultra espansive della BCE 



% di aziende artigiane che hanno fatto investimenti 
(nel semestre precedente) 



Come si vedrà in seguito, il 4° fattore critico per gli artigiani in ordine di 
importanza è la mancanza di capitali per chi vuole investire (43,9% degli 
intervistati). Da non trascurare anche l’influenza del calo di fiducia sulla 
competitività della propria impresa e sull’economia italiana 
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Rispetto a quanto necessario per competere sul mercato come 
giudicano il livello di investimenti fatto dalla propria azienda 



Livello degli investimenti: confronto 2016 
(anello esterno) con 2015 



Crescono in misura 
significativa rispetto 
all’anno precedente 
soltanto gli 
investimenti “medio 
bassi” (dal 21,6% al 
27,1% del campione), 
che corrispondono 
alla «ordinaria 
manutenzione» della 
capacità produttiva 


■ 1. basso ■ 2. medio-basso ■ 3. medio-alto ■ 4. alto 
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Poco più di 4 aziende su 10 hanno un 
indebitamento con le banche (43,2%) 



60,0% 

50,0% 

40,0% 

30,0% 

20 , 0 % 

10 , 0 % 

0 , 0 % 


% aziende artigiane che hanno un indebitamento bancario 

(nel semestre precedente) 



56,0% 


52,2% 



52,2% 


luglio 2013 luglio 2014 luglio 2015 


43,2% 


luglio 2016 


Dai minori investimenti consegue una riduzione della quota di 
artigiani con un indebitamento bancario significativo (scesa dal 52,2% 
di luglio 2015 al 43,2%). Non è un fattore positivo, bensì una conferma 
del sostanziale “inceppamento” del ciclo degli investimenti produttivi 
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Per gli artigiani non si conferma la crescita di 
fiducia emersa per altri settori economici 


0 


% di artigiani che hanno fiducia "alta o alle stelle” 


sulla competitività della propria impresa 


80,0% 


78,0% - 
76,0% - 
74,0% - 
72,0% - 
70,0% - 
68,0% - 
66,0% - 
64,0% - 
62,0% ■ 
60,0% - 


gennaio 2015 luglio 2015 gennaio 2016 luglio 2016 


In peggioramento significativo il «sentiment» degli artigiani 



sulla propria competitività, a testimonianza di un clima di 
fiducia in rapido deterioramento 
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Fiducia sull’economia dell’Italia in calo: in termini 
numerici solo 32 artigiani su 597 (5,4%) a luglio 2016 


0 


20 , 0 % 
18,0% - 
16,0% 
14,0% 
12 , 0 % - 
10 , 0 % - 
8 , 0 % 
6 , 0 % - 
4,0% 
2 , 0 % 
0 , 0 % 


% di artigiani che hanno fiducia "alta o alle stelle" 
sull* andamento economico dell*Italia 




10,5% 


6,1% 


6,2% 



5,4% 


gennaio 2015 


luglio 2015 


gennaio 2016 


luglio 2016 


Peggior dato dell’ultimo biennio anche per il «sentiment» degli 
artigiani verso la competitività del Sistema Paese 
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Occupazione: il numero di addetti nelle imprese 
del campione* è cresciuto del 2% 



Emerge una netta distinzione tra le imprese monoaddetto (simili al lavoro 
autonomo), che in soli 2 casi su 280 hanno fatto segnare un’assunzione nell’ultimo 
anno e le imprese con più addetti dove c’è un maggior dinamismo del mercato del 
lavoro: il saldo tra imprese con occupazione in crescita (42 imprese con +85 addetti) 
e in calo (42 imprese con -52 addetti) è nullo ma la variazione del numero di addetti è 
positiva: +33 (+2%) 

Stabile 73,É 


Diminuzione 

13,1% Saldo +/ 

0% 



Distribuzione delle imprese 
artigiane artigiane* 

per variazione addetti 

(30/06/2016 su 30/06/2015) 


*321 imprese, escluse imprese monoaddetto al 30/06/2015 (e 2 outlier) 
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Classifica dei fattori critici totale imprese: ai 
primi tre posti gli stessi problemi di 6 mesi fa 



Problema 

% di imprese 

% 

Rank 

Allungamento tempi pagamento da parte dei clienti (esclusi 
gli artigiani che lavorano solo con pagamenti immediati) 

61,2% 

1 

Carenza di domanda (diminuzione clienti o spesa media per 
cliente) 

56,7% 

2 

Aumento concorrenza sleale 

50,0% 

3 

Mancanza capitali per investimenti (per chi vorrebbe 
investire) 

43,9% 

4 

Aumento commissioni e costi bancari 

40,3% 

5 

Aumento degli insoluti (esclusi gli artigiani che lavorano 
solo con pagamenti immediati) 

39,0% 

6 

Crescita dei costi energetici 

35,7% 

7 

Crescita prezzi praticati dai fornitori 

34,2% 

8 

Aumento tassi di interesse bancari 

23,1% 

9 

Aumento della criminalità (furti, tentati furti, rapine, 
danneggiamenti truffe, ecc.) 

4,8% 

10 
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Focus settore costruzioni - edilizia 


0 


Nell’ultimo decennio il settore edile della provincia di Udine, 
ha subito un autentico crollo in termini di imprese, lavoratori 
dichiarati e ore lavorate 


Variabile 

Cassa Edile Udine 


Giugno 2007 

Giugno 2016 

Variazione 

Variazione % 

Imprese 

1.391 

735 

-656 

-47% 

Operai 

6.954 

3.368 

-3.586 

-52% 

Ore lavorate 

932.412 

395.025 

-537.387 

-58% 


Metà edilizia friulana è scomparsa con ricadute molto gravi 
su tutto l’artigianato 

Come è noto, l’edilizia nei periodi di espansione è stata la 
locomotiva per l’intero comparto artigiano 
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Fattori critici settore costruzioni, ai primi posti 
gli stessi problemi, ma con intensità maggiore 



Problema 

% di imprese costruzioni 

% 

Rank 

Allungamento tempi pagamento da parte dei clienti (esclusi 
gli artigiani che lavorano solo con pagamenti immediati) 

70,0% 

1 

Carenza di domanda (diminuzione clienti o spesa media per 
cliente) 

62,1% 

2 

Aumento concorrenza sleale 

53,3% 

3 

Mancanza capitali per investimenti (per chi vorrebbe 
investire) 

43,9% 

4 

Aumento degli insoluti (esclusi gli artigiani che lavorano solo 
con pagamenti immediati) 

41,3% 

5 

Aumento commissioni e costi bancari 

33,2% 

6 

Crescita prezzi praticati dai fornitori 

32,7% 

7 

Crescita dei costi energetici 

25,7% 

8 

Aumento tassi di interesse bancari 

19,2% 

9 

Aumento della criminalità (furti, tentati furti, rapine, 
danneggiamenti truffe, ecc.) 

1,9% 

10 


■=> 

«=> 


% tot 
61,2% 

56,7% 

50,0% 

43,9% 

39,0% 

40,3% 

34,2% 

35,7% 

23,1% 

4,8% 
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per informazioni: 


Ufficio Studi 
Confartigianato Udine 

e-mail: nserio@uaf.it 
twitter: @NicolaSerio 
0432 516 717 
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Prossimo appuntamento coi dati 
della congiuntura a inizio 2017 


